
La Repubblica
Due insegnanti di Messina hanno dato inizio alla protesta a Palazzo Zanca
sede del Comune. In Sicilia oltre 5000 insegnanti non verranno riconfermati

Due precarie in sciopero della fame
"Esclusa dopo 20 anni nella scuola"

Una di loro, Letizia Sauta, 47 anni, due figli, l'anno scorso ha ricevuto solo
incarichi temporanei e quindi non rientra nei criteri richiesti dal decreto 
'salvaprecari'
di ROSARIA AMATO

 

Una manifestazione di protesta degli insegnanti precari

ROMA - Due insegnanti precarie di Messina hanno dato inizio a uno sciopero della fame per 
protestare contro i tagli della riforma Gelmini. Una delle due docenti, Letizia Sauta, insegnante di 
sostegno, è rimasta senza un incarico annuale già l'anno scorso, e teme che questo la escluda 
definitivamente dalla professione che ha esercitato per oltre vent'anni. "In base al decreto Gelmini e 
all'accordo Miur-Regione Sicilia, Letizia potrebbe perdere 12 punti e rimanere fuori dal sistema 
scolastico italiano", denuncia Liliana Modica, assessore alla Pubblica Istruzione nella precedente 
giunta cittadina di centrosinistra, e insegnante all'Istituto Nautico di Messina. 

Mentre l'altra insegnante che ha dato inizio allo sciopero della fame, Rosaria Marchetta, 
probabilmente rientrerà nei criteri richiesti dal decreto 'salva-precari', ma per lei è una questione di 
principio, oltre di solidarietà con la collega: "Per me la questione è la qualità della scuola pubblica, 
e senza stabilizzazione dei precari questa non può esserci". 

Letizia e Rosaria hanno già trascorso una notte sedute sui gradini di Palazzo Zanca, sede del 
Comune di Messina, e sono pronte a farlo anche stanotte e per tutto il tempo necessario ad avere 
una risposta ai problemi sollevati. "Resteremo qui facendo lo sciopero della fame a oltranza", 
assicurano. "Hanno già parlato con il sindaco Buzzanca - dice Liliana Modica - che le ha quasi 
rimproverate, e ha preso le distanze dicendo che la questione non dipende da lui". 

La situazione degli insegnanti siciliani è profondamente grave: "Al momento ci sono 7.000 precari 
che perderanno il posto già quest'anno, 1000 solo nella provincia di Messina. - ricorda Modica - Il 
decreto salva-precari ne salverebbe 1800, ma in una Regione come la nostra, che offre pochissime 
prospettive di lavoro, si tratta solo di un'elemosina. E questo è solo il primo anno di lacrime e 
sangue, i tagli verranno distribuiti in tre anni. Fra l'altro non abbiamo neanche capito che criteri 
verranno utilizzati per il 'salvataggio': nessuno dice nulla. I precari di Palermo sono stati ricevuti dal 
presidente della Regione Lombardo solo perché avevano cominciato lo sciopero della fame. 
Bisogna essere alla disperazione per farsi ricevere. Ma anche dopo essere stati ricevuti, la loro 
situazione al momento non è cambiata, e infatti al Tg3 che li intervistava hanno detto 'Ora però 
vogliamo i fatti'. Qui si parla di famiglie monoreddito, di persone che nella scuola hanno investito 
tutto, che hanno superato concorsi di abilitazione, che hanno anche due lauree e un master". 



Letizia Sauta ha 47 anni, è sposata e madre di due figli. E' la 320esima nella graduatoria comunale 
delle supplenti, e 107esima in quella provinciale. "Quando pensavo - afferma - dopo tanti sacrifici e 
tanti titoli di aggiornamento e di specializzazione di aver raggiunto la stabilizzazione, mi sono 
ritrovata totalmente spiazzata, sono senza lavoro per i tagli scellerati alla scuola. Lo Stato non 
prende in considerazione il mio lavoro ed anche se sono cresciuta professionalmente mi mette in 
mezzo alla strada. Noi non chiediamo l'elemosina, ma un lavoro. Il lavoro che tutti noi ci siamo 
guadagnati sul campo". E assicura: "Continuerò questo sciopero della fame fino a che le forze non 
me lo permetteranno, sono una madre di famiglia, sono responsabile. Non voglio rischiare 
totalmente la vita, questa soddisfazione al governo non gliela do". 

La protesta di Rosaria e Letizia a Messina è affiancata da quella degli altri insegnanti precari della 
città, che da giorni hanno occupato l'ufficio scolastico provinciale, e che oggi si sono spostati in 
piazza Unione Europea, davanti al Comune, vicino alle due colleghe. Il presidio dei precari durerà 
fino a lunedì 14, quando i manifestanti andranno a Palermo per la manifestazione regionale. 
(12 settembre 2009) 
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